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Roma 1.7 feb)Jraìo 18:78. 
) :' ' ' 

Sulle ore~· dello scorso,{reue,rdì 
l' E.mo Card. Camerlen5o, alta pre­
~enz~ dei parent} del dof\l11to .~1;0 IX, 
aprì e fece. leggere il. testamento di 
lui, scritto.e coilSegnato fino dall875. 
'Génei'ahnènte si credéva èhe ie.ri a 
sera sarebbe. esso per intero apparsò 

. nelle colonne'deli'Osservatore.n)nidrw; 
ma non vi si lesse che la parte ri­
guardante al luogo, in cu_i Pio IX ·hl,\: 
disposto che abbill.tlO' a 'riposare lè' 
sue ossa, dicendo che ~a~ioni sup~~.: 
n;t.e di delicatezza n.on conse11tivano. 
lui di trattenersi sul modo, onde Pio 
IX ha disposto della sua modesta' 
fortuna privata. Ecè!ò intanto la:parte 
suddetta. · · · 

« Il 1Ilìo corpo, ~iveau~o c~davere;· 
san\ sepolto nella Chiesa di S. Lorenzo 
fuori delle mura, precisamente sotto 
il piccolo arco, esistentùotto la c'o~ì 
detta graticola, ossia pietra . nel l~ 
quale si designano anchè adesso le 
macchie prodotte dal martirio dell' iJ. 
lustre Levita .. La spesa del mopu­
mento non devè eccedere qdattrùè~nto 
scudi •. 

Viene. quindi la epigrafe sepolc~ale, 
Scritta pure di pugno del Pap'a. 

Ossa et cineres Pii TX - Sum. 
Poh.t. Vixit ann .... - in pònti/ìaalu 
an .. - Orate pro 'eo. 

La çomrnozion~, che. dèata. nei l' a­
nimo l'umiltà della detta disrosizione; · 
n'li ti\glie ogni forza a: farvi su deite 
cohsidi:m\zi<inL L'ho tiascritta pian-

1 

gendo; così .. la ·~reseùt'e è b11gna~a 
di, lagrime. Ad accrèscer poi la' com,. 
mozione vieti poscia la segnentedispo• 
sizione, di cui ora mi acco~go; e ène 
trascrivo. · . 

« E finalrn'ente la stess'a Santità 
Sl)a dispose che lo ste~ma ge.~~iliz,io 
da sovrapporsi al tumulo d11bba e.sr 
sere un teschio di morto ». Così 
l'Osservatore romano.· ' 

Ora au!ia:te '\;Oi ·a credere a:1ie cor 
• ' • ', ! • ; • ,,· ,: fi' .. ·.,' . •' 1 

r1sponderize dei gioraal,i, a,ncne i più 

: miglia ,povere, affiochè· pds~'anri esse 
' còrl8eguire ·una· èlemosi'na · iasbidta dli: 
' ! ' ' ,l'• i . . .. ' 

Pio IX, ai, p9veri dr Roma;· la .. quà!e 
l non' prqcèc}erehbe d;dla tèst.amentar.ia 
, disposizione, ma da. provvedimento 
, dato da'Pio IX a bocca pocio ·~p-' 

presso . Cl'ella. morte di Vittorio Eìrrla· 
nuelè: 'ed ec.co 'il come e d perchè 
della ~osa 1 El: ~;~oto che. il re Umberto 
nella morte del suo genitore' inviò al 
Card. Vicario la 1 somma di lire: 5d,ooo 
da distr·ibuirsi ai poveri di.· Roma: 
çd è p!\,r nqto <rome il Card. Vicario 
S9ddisfaèesse 111,ll' ÌQ.carico, ripartendo 
la detta. somma fra le• :varie Parrocchie. 
Allora fii un di!uv'iare di numerosis~ 
slmè pètizioni di ci!lelli, .. che di~an· 
davario di essere animèssi al benefiÒio 
di quella elemosina, la quale. fn i~ 
conseguenza ridotta in tante micro· 
scopl'c·he fràzioui, chè non ~hba a 
r~care a'lbm' sol!iev:o il quelle fami~tie, 
che la conseguirÒnò, pè1 a tut\i ! 
miserabili si potè distribuire. Saputosi 
ciò dal S. Padre, e fot·le mer11-vigliato 
della tanta miseria, cti Roma1 impe­
rocchè gli fqsse rap'portato come tra 
le petizioni per quella 'elemosina, ve 
ne fos~ero · moltissilne di civili fami­
glie cadute in miseria dopo la venuta 
etei restauratori dell' orditle morale, 
p ~o;l~O da ~oin'rn'is~raziot;e a~rebbe 
consegnato al Cardinal Vicario una 
elemosina di L. 300,000 pe' poveri 
di Roma. ~a quale però non ·.v~lle 
· cp~. foss~ ~llol-'a distrlbuitfl,. per. riim. 
s~rpbrare. 4i farla per emulazione; 
presago .forse della sua vicina dipar..: 
tita aveva ordinato che venisse di-' 
spensata ;dopo d~lla ~tia ·m dM .. 

Qùatid() ri(ie\rerei,e la. pre~~nt~,: gli. 
' E.mi Cardinali saranno già· entrati· 

in Conclave, perchè vi ''enireran'iw 
, domani a sera (iS) giu~ta' là poti'll 
· ca,zione del . Cardipal Vicari'o, .nella 

qu,ale, si leggoÌJO l~ seguenti dispo -.. 
sizioui. 

Inet·endo Noi :.l l'e di'sp\lsizion( del!.& 
. . • ,\,!!!' 

o.t,t~tf ·.~o1strtuztone. (di. ,S, qp~gorio 
~), ordin\~.mo ch,e, incominciando dal 
gior.tÌo ·18. del corrente Feboraio, in 
cui gli E.mi signori ·Cardinali' enìre­
ran.n() in, Conclave:. e nella durata di 
esso, in tutte le Patr:iarcali Basiliche 

'• ' 
. i « Ordiuia!lJO inoltre,· • che nelle 
i!)f~ascritte chiese, mei giorni ad ess'e 
&ssegnati,. si esponga· il .sdntissimò 
Sact·amento dalle otto della .mattina 

· tln'o;a. circa l' Av,emaria' della. ··~eri!. 
n.el .ì:nodq e. forma, che si. priatiòa 
nelle Orazi,oni· delle I}Uarautore, mn 
senz.a, processione, e .che' nel· deporlò 
~i can.tino le Litanie dei Santi colle 
p'reci relative per la Sede ' Vacante1 
ed in fine ii comparta al pòJlolo ~la 
Benedizione. 

Non potendo aver luogo, per le 
circostanz~ .,dei . tempi,,. le ql)otidi!,\ne 
Pr<$qe}siPP1 ).d.~I;.C\ero.e,~~J\~.:.{:)c)tlfr:a-1 
ternite di quest'alma città, esortiamo 
invPce i singoli . fede)i l)i visitcyre 

1 
Gesù in. Saat·arnènlo nelle indl(\~te 
chies~; 1 dove saçà esposto .allo scqpo 
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zrlae· 1· della sollecita elezione 'di" u'~ ·altro 

~i Dio,.'» . . · , ,. · l 
QJ)este ·disposizioni che il Cardinal ' 

· Vicario ha pubblicate per la città· di 'i· 

, Rorria, a quest'ora saratinò st'at~ 
similmente pubbl\ca~e ' per .le loro 
Qiocesi cìa tu.tti gli .Arcivescovi e ,i, l· 

' V:escovi, perchè secondo la 'citata 
Bolla, deve· in questa circostanza 
pregare ~ritto l' Orbe cattolico; et siit· 

: gulis tiiebu.s pr:epeR Jundan!ll( 11d. DOJilfc, 
n.~un, apud. . .I?um llç'votis o)·cÙiunibus illsi·. 
stalltr. 

lL IvlONDO 
sulla; to\:nh'à (Il 'Pio 'IX ii'. d1•allite ·.· 

:, ; '< :.·; '(: ,', 'l. •·\' '_li' ,· '·, '. 

: Pio, tx è morto't..ma )e Òp!lre 'sue 
lli~u;t.no una, po.t6lnte, ~ita. Gi.ttate. l() 
; sguat·do ,nel mondo,. e· vedrete do­

vuu.que l'impronta . della Sua inf'al· 
li bile ·parola,. e della Sna azione so~· 

. vrana; Egli ba ristabilito· in Inghil~ 
terr::~. e. nell'Olanda 'la gerarc~ia 
Cl\ttqÙé~i disputa~o allo Scisma la, 
Russia 'e la Polonia; aperto a)la.Croce 

del' Signore,' 1e 'dove''Piet'ro' nel ·~ifò 
successore cò'nti:tiuiiti\lo ad essèra,' il 
pescatore di uo'rilini, hoh abbi~ 'tiri~ 
Mva(6 i portenti impromessigti '.d~l 
Divih Maestro. ' 

' • ' j ' ; ; . ' ; ' ' • ~ J > ! ~ " .l •• 

· · ·· Ténero coi peccatori, amoroso cogli 
et'eticl, ma nemi c~ dén' ~~-~s'i a. è 'del 
peccato ha persegbitato ìa · faÌ.sa tol­
léranza del mondò, la lib~rtà del m~le 
1idalsa. libertà di coscienza, tutti iu 
·u~~ pa;?!a I moderrli id~li. va,~hel:i 
gi'ati dai volgo profano --:I marti.ti 
venuti in dimenticanza, li Ver~ÌI,1i 
òsèure, i poveri· disprezzati. a L\Ji 
dev'oiì'~ ~uttO ed'a!lar·e. Egli ha. p.or~ 
tatO ahcora p'iìi in alto lo sguard() 
ed ha proclamato iÌ' dolcissiQio · Dog~a 
della Conceziqne Imiuaqol~ta, ch'era 
un' àììostòlica' . cred~nià. ·I) ùhiverso 
L'ha procliùriatd' Infallibile nel Con~ 
cilio Ecuniì:miho VatÌJàrlo~: e l'Infal· 
Iibitità l?onùticia, ai:lt.ica :Verità. di've­
nuta ,di fede, ~i, riéonòsce al pres~nte 
il'ùògma i'l più :bècessario da coloro 
stessi, che già òttb 'anni trovà:vanb 
ra questione· 'la 'cieno. òppq~tuna' ~ .. ~ 

' ' ,'.i .... ' 

(Mg•·· Bessou · V. di Nimes) ' . 

.... Lo st~tq' di somrn& 'agitaziq~~~ 
iq, cui mi s~ntq imm.er.~o, noo,",mi 
lft~!lia djping~rvi. ques\o ,l,'ontef)ce, 
dali~ m~rt~. ,c\}IIQçato ,. ,a, l qi &apra, 

. del,te p.as~ioni, dellE! . ingr~.J.,tttud.io,i e, 
d~llè ,uw,ane., v,iqlE)pZ'il, ~d. Iùtrodottq 

; n eH.' ipc,Q~;ru ttipilc ~i.ll~tizJ.a, <,l,i . Dio . , ,:. 
, Egli è morto . e ·,~,;~~~~.r~ziop(il. e,.,g!~ 
• qlll~.ggi €l, le, P~!lghil"f.lh d~l,; cattu;li,co 
j ~pndq, ~.di, tutto1 ciò, çhp, SU.\li'l· te,J,\~~­
! h.<~: 

1 
~o!),~er~ato, ne,W on,esia. C()SQiel);~~a 

; il,. ~ultq d~lla giu~~izi,a, .della virth. e 
· ~e)ta syen~ura, salqtal\() .la ~ua, mEl! 
1 ~Pf,ia e ~e. Fip;tP,ia,ngono la. t,owoa,,..-;-:~ 
' Eì&li, ~~ ~or~t~ yi,o,tp,. \!ld1Jlpareqza, !fa, 

np,n,,cf!,S~8.1l,c\() di nretlU)ìlliar,(j il,t,r~.OQ.fQ .. 
: E;gli,, qr;t\ non, l~ vedr,à , .. ,G,ran, {>,io 

V.oi ,pon. l.o. ~J.yet,e vpl~tP;· e ne\\ii!D.-, 
. p,eMt~abile segr,f,lto çle~ ,y;ostrì"C()QSigli. 
i 'Vi. sietE) ,:riservat() illgi()~r;IQ,. che rh 
: sp,Jenderi\,,,~q\, ,1\o:velli . tri()Qfl; e. ,,lp..:, 
1 vi,t~p,ri,a,)mmo.rH\IEI d~ !la. Chill~a,,, ~·gli 
, 1{\l;Ì .Q o n . .Io ved,rà .. , :m~ no11 .se ne 
i ppeyalgaql) .. colo~o ,che , ha,nl).o. · a.cc9.r-. 
: cj~t~ ,11!-1 8111,1. . vjt4: ~~· ,ass.untA.)a m~, 
! sp9ns~bilìt~ 4i pmi\iazippi, tl.\ntr>.l,\11\are. 

accreditati. e che vanno p~r Ja mag-. 
giore l Se uou è stato permesso al-. 
l'Osserva'tore romano di pubblicare 'il 
testamento. di Pio lX, conìe ft cohl­
spòndeirte di qualche .a,ltvo' gl~rnale 
lo ha potuto avere .... ed avere.inuauzi 
che fosse. aperto? 

Col}e,g:ia:t,~, ed, altre, chie~e, d,(;li .. ·!le.co­
lart e f{e;golari, p~He quali SÌ celebra 
la Messa conventuale, . dopo della 
medesima si recitino· dal celebrante 
le preci prescritte, che a tale effetto 
si trasmettono. 

; i porti della China e del Giappone; 
i intt·apreso. intorno ·all' Af!'ica coi suoi 
l missionari quei farr.osi viaggi di ci t'· 
! cumnav.fg~1ion'e, èlie i JIJ.arlnaj) d'un 
i tempo non faoevi.\UO che nell'in te­
'resse dei commercii; moltiplicato al­
\ l'infinito. nelle. dU!l .Americbl'l .e .nel­
li' Oceania le Chiese, le· Scuole i. 
·Conventi, di :guisa che non havvi più 
<nè golfo' sl str·etto nè capo sì os~uro 
dove non sia stata g1tt.ata la l'ele 

1; c~~t,cui 1:1auno !!obbey,~r~tq di tleJ~ i 

Intanto ier mattina (16) i RR. ?ar­
rochi distribuivano biglietti alle fa-

, giorç~i ; q~\ ,Pa,dre. delle a,ni\D,e nostre 
. , . . Eg;li:, q \lÌ . non.1, lo v.edrà, .•. · Ma , 
che importa? Se non .subito, i:na più, 
tardi, se non, Pio IX, ma la Chiesa 
lo ved1·à; imper·ciocchè, qualunque 



cosa facciano o si pre;1arino a fare i che riceveste (non a il plusquam acce- VendogUo, 15 (ebbl'aju. 

i ·nemici di Gesii .G., non verrà però ~. pistis seà p1·wte1·q·uarn quod accepistis). ·.&. Pio IX 
11 

Grat .. tle snf• 
mai lor. fatto di gmenlire la grande lhmpo~occhÒ~ ~g·li continua, se ~ve~se fra;l. 1 Co~ì stnvà scritto jel'laltl'o ~ulla 
parola .. scr1tta • a 'splend~~di cart!ltteri ydetlo plusquaYfi !JI'egiuùicava sè. st.és- Jlill'ta della rpodesta ChieseLta :ui v,m· 
sulla CupOla di S:ftetro.\•1 Nou 'P,rae- 'iso, meqtre desidomva di anelar ~re~so l ~<>glio e lllttì que' bt~onì Pdl'l'pt:chiani,: 
valeiJuot » Un· 

1f'~pa tpU!)rC; •.ma ~~ {i 'l'ess::donice§i pei• supplire a CÌÒ Clic ,• ~~ co:n': ,gcn~e ~hil. pen~J a .sventUra.',,,chc 

, ~:· J f\ , ;~mancava a lllse"ua~en ° e f' :> 10 .allo solnnui esPquio del loro nmato Pon- · 
Pa.pa e la Chiesa· non muoioud.'_, ma1, ·:.· · _ 11 ,, .•.. ., t d li 1."' • l Hl! p i 01 vtso st sente o~nnun,Jat » accon c ano, 

(Mg,·, n,iipanlo~p v. d'O~Jé•t~s) · fede.,,. Non s.ja:no 1101 > a.lunquE!J llhe • tefice. Le pat·eti erano vestite a .!ullo con 
, ~·.~,. ,·. 1> citit~mo san ·Pa()lo, a proposito come l i~c,·it.ionl . c ghh·.lantle '· nudi gli alta d! 

-----·--- -----·---..."~- - , .. ,• u,., ,rl ,Pugno l?e~l'occhio,, _n è che atfet·,.·, l m~ostoso 1l catnlalco mrcowlato da cen 
t •' ' ardelttl. 'La' fioca 'luce delle velate finestre ( ' i ' miamo gràtuitamerite; ma è proprio 

D ·1 .. chiamava i dev(lti intervenuti all'idea cd-r l n l c c o . . il nostro avvet·sario, senza dit•e che ~liana dell'ctel'llità e li invitava a t·acco-
:•., :,,;.:·y;:,<~. ,, ,J,>(;:'?·: la Chiesa insegna anche' a·cJesso ciò 'glituerì((,, mdntl'e ccleu1·avasi i\ mestissimo 

, che ha insegnato sempt·e; mentre !!tito' è :>it veél:i\ìo' Pastot•c ricordava loro 
Un capo amèno, persona 'che slima coloro .. che si staccat·ono dp. essa s) . cJli. ~u e che fA?e qu~II'Uomo vener~ndo, 

assat sè stessa ,e, punt,o<1 gU ,altri, h1,1,1 l' •SOno divisi sud~i~isi Jn sette i'n pii, P~'·. Il q!1al_e ~rega~~SI··.:-Et fu. un. ~10rno 
tt· .. rvato che dil'e sull'· articolo pubbÌi~ , lllle' 'fn atr;rni non c~nset·~ando ·inte1 ',',(!ltplp.,va, e~ll)"I'I cut Cr'l~to cluese adg'h aLpu~· 

' . f;to i,. ,cQsa .r~_nsas~ero •g 1 uom1nt l· 1. 
cato da noi alquanti giomi 'fa 'còl ,,f!ro "nr.ppur un dogma comune: .. Oc-,, .E s. Pietro. gli rispose: «Tu su' Cristo 
tilolo: D'un sutfràg'iò ÌtniversoJe' cuÌÌ·, corre forse pt·ovarlo? Domandatelo _ fiylio di 'Dio vivente.» Questo suhlirni 
tt•ò le novità ·religiose,; e p'erchè no[. agli stessi protestanti. parole Pietro le diceva a Cristo a nome 
abblf\rno ,interpre~a~\l "lla.nqgrl,\ f!'l\\~ Ma siècome non c'è peg>giol"sorclo d.i tut!o il . Collegio Apo,tolico e i Suc-

.. nie.~.a (c.io..è s ... e .. qp,t.l,·c.i.o,_ .... i,l .. ~ se.Q.s.o ... dl:\\1!1- d' 1 . h 1 1 
cessori di ~ietro ave~ano a l'ipeterle pa-

l. 00 Ul C e non YUO sentire,: appè • ,'i!ncnÙ a Cdst.o']Q tuili_ i secoli a nome 
Chiesa,_ e dello 1\lflsso. santo .1,\utore liamo ·ai 'buon •senso- di chi legge; e il'i 'ttllla In · ctì'iesa Cattolica. E Pio IX 
come )·èdrè~~) ·'Ili;~ . va~:\llq. dj, Sa,t~ a .chi cita san Paolo a sostegno dei compi questa divina missioite gÌoriosamPnte 
Paolo, mentre lui vuole iùterprt:]t(lrla propri •errori, rispo!1deremo (ruello e per quasi 32 anni. fece: sentire a Ge.sù 
a suo modo, ha. creduto. di.· <\Vere i che ha risposto il, diavolo per bocca Cristo l'esp1·essiQne d.i tutto il cattollcismo. 
fatto ridico. !l fii.' ·mon.d. o, nÌ.~·.~tr.e' ''.s .. e, «T !l. sei çri~\o, figlio di .Dio .vivente.» 

degli ossessi ,a chi voleva caéciat·lo Ma Crisiq chiamò· ucato ti figlio di Giona, 
pensano gli uomini' della 'sùa, rÌsma in nome 'di OesÌI predicato Ja:Paolo: pérchtl 'n è r la' carilé;' n è' il sangue gli del-
come l'a egli; l~, scrittura clQve~~é Jo conosco Gesù e so chi è· Paolo: tai·ono qties!a conressilinr; còsì pure loJe 
in'tet'pi'Cthrsi' sec~n\Io 'J? sp'iritd.'.~;·~~ ma voi chi sìetd .... (Atti ApostùliÒi ctt)rna .. ed eterna. beatllùdinc si mel'itò 
vato di ciascheduno. tantQ varrebbe XIX 15) P l q IX; ,poiehè ancll:eglt nel suo • lungo 

· i · · ' ·: • · '· " · • • minislet·o .non sj la>ciò, vincere dalle po-
la sua, quanto la nostra. Dicevamo, ten?.O ,ofel mondtÌ, ma aut.i abbantl~:mato e 
che se anchè t; n .a.ngèiQ · il'se!n{a.~se ·---- pi~t·scgu(tato d~ tu tic,. t'icopiando In sè 
il Contrari<;> ~li ?iR 'Gl]e ,ha l,ns_eà~JJ.tO stesso il CroceJisso di c11i fungeva le vèci; 
la Chiesa, ancll'èsso ~?arebiJe SCOrnU.-: 'Notizie Italiane.. non cessò mai di proelalllarlu Figlio .del 
nièatò; tanto è ce1t.o ~ iufallibll~ 'ciÒ Dio. vivente, F; quel buoo popolo udiva, 
• ' · · ·· ' ',., · · · ' "' pinn:,:cv~, p1:egava iJ ripeteva le Epigqfì 

eli' essa ha insegnato ed._insegn~.·· L' . . nn)Ja c·.·.tpz'litl•.· J l'T . l . ·o p· ., Alt t Vl.l'l'! COl' · · · · • · · • - .. rgiliDliiO "' ... " . e . urnu q. 10 . a ua . 1 -: 
' AV'amico 'not/,piacE(; :~ • Y?ITj)~be Oggi ( 17) e nlto>o l' ono. Zanal·dèlll t'ispò'nda il, premio. • Lrl ~lodi!- eyuayli la 
che San Paolò. dices,s,e non «n f(9Q• il quale COj.\li onorevoli • Ca i l'Oli' l DòprcLis lUCI ·Digllitcl .,.... irl pace• sia i! l !IO luogo.:--. 
ta•_a••lo di ciÒ ch~;~,fu ins~g\1\0\to »·ma. ~~1. A~ignc•nle; è chhmato a condut'l'e à La lrtce parrtdisnle Ti· invn~n.t/0 dct Dto .,. 
« oli~e q11e_·.·llo. ·. éh~).'~'i.t1_~egiiato:· » tenuine lll Lraltati1•e di accoJ'uo tJ'ii la si. tlwi.fly,li eli. Vcndoyliu ....,., «E uschano.di 

. . . r nistt·:i e, Il ministero. 'In 'una lettl'l'à SCI'illa, Chiesa di~cndo;i l'un l'altro:» VeraliiCtllc? 
Sicclìè, .. dornan.dia_m.o noi,, n è. ali(\ Chje, . . ' l' ' t '' . . ".. n,·o· IX. '·r;! a·, .. ;,/·t;!e' ·' St'a benerle/to l•t'. SIIP. · ·· · · · ultimnm·e,,te, eg 1 hn mantfesta o·JnlenziOI;l ,. • u •· 

sa,.nè agli Ap?stoli, 1ièag,li Ang.elj,,pè molto conciliative, e pat•e che l' a·ccordo Nome i11 efm,o l .· · 
a Cristo stQsso, sarebbe stato lepito. sia. p1·ossirno ad' otlen.wsi, malgt·ado il 'de- ·-
d~finire, · dicÌ)iarar.e;' inseg!l<\l'e r.:~.~~' CJ.·~to eh o ha. prorogato il. pa!'lamento sino· t:lfJseallo. 

11 
ì4 cort·. nella Chiesa 

alcùna oltre_ a qtt~ito' che. , ~r-a ~>tatf> al. l.ruat:zp. Siccotpe l'abbandono delle parrochiale di Cosea1Ì0 ebbero luogo i so;. 
irisegnato ?:.: Ed 'aùot·a r . . ' Convenx'ioni è ormai cosa staùiiHa, la si.- lenni funerali pel 'compianto Pontefice 

_ ni~tt;a esiger~hlw là, pi·èsèntazii/~e 'di. un Pio 1 X, 
Io· apro la•secoudaai Corlnti, Capo 11ròglltto· serio ·il' qwile a>sicut·as~e le 'n'no.~. 

S P l • Sul frontooe del catafalco. crasi collo-12, vers. l, e leggo che an ao o ve• c<>stru7.innl, al<che il gabinetto u.on · · · · d 1 
· · ca. t:1 un' irn. magi ne oleog1·afica e Santo di cera: ... vet'I;Ò ·alle visioni .e Nvela- nuò oppurJ·e di[fl. col t~. Il f'unto ancora' · d 

1 
S 

1 
•. 

'' Padre éopet'ta a· ve o. net·o. ollo tmma-zìoni del Signore- veniam'·ad't)isio- c:ontrpverso è l' ahbandono di qualcun? "ine erano le due chiavi, poste a croce. 
nes el revelationes· 'Dòrilini:' e' qui d6g'li ~ttuali ministri, per dare al g~binetlo . ~ Sédioi· tot•cie; ben di!pOste ed incartate 

. . . ~··· 'l. '-'' •. lfna hilse pil! parlamflnlal'e; ma siccome a rJero ardev'ano intorno al Catafalco: sulla nar,ra il' sùo · ra·pimauto a · t.,rz() . vennei'O àbbandonate le queslioni di pér"" 
· 1 ·• s '· · · : s· ,. ··• p· 1' · cima, &n i quallt•o spigoli ardevano alll'i Cle o.· apeva 

1 

adlln~ue an aoo, ~. . sona dall'una e dall' alli'a pa1·te, non è ·· 
... , ' · ·rr· 'l 1 1 · 1· · f qmltl.f:o·cet'i~ . ,. .. . _. nt>leYa iuse.a·n.ar. e .. · p1u .. 'Ct .. te ... no .. n. ·.a' .. '.esse.. di. 11:1 e c te e tt·attalive appi'Ol t no, •·a E. ... i ... · d .. .,. d' 'ò 

.t' ~ J . SSCOIO g10r~0 _l. nl.OVe: 1.1 .e pei'CI , insegn'ato~ èd h]$egoiìss\ì; e ·racer:Idol~, i qualclw giorno, a buon risu tatll. 'vacanza della sèuola,· tutti i fanèiulli. del 
nierfta'va l'àl1atElfud1? !) '· ), : l; i; . Il s''C:Olo ha da 1\oma le Sl'guenli in· paese in due tile;·'clal catafalco ai gradini 

Più':- NéP:' dectrrl8s'eisto dègii""Jiili' fol'lnazioni:' , · .·, · l · . · del cono, facevano al~ cori la candela ac-
. • . , \L,.. ... .. .,_;, .. 1,,11 . «Si all'erm·a da budna •fonte che !l , cesa in mano .. :.. .. .. . 

Apòstolìci'si'tlfèe f~c:!ts,·,i)';·c}1e ;aò',()i 'rnini~l\)JQ fq in(l.otto.a.pt't;II',r•gay~ 1,' ap~I:(ura Fu canl.pto l'uiJìzi.o dei mnl:(i, al quale 
ooh •Timoted· passando per. l'e' 'cit('à' 1 deÙenc&Me1'é da.l propo.ii'to 'di'"pt·eseritàre s~guì là Mossa solen'ne, assai bene can .. tata 
ordinarooo o eli ·ossei

1
vat· g'll sf.dt~tf' • uq progeLLO tli t•iforma . allu. legge sulle dai paesani. Fu chiitsa la funzione colla 

determinati dagli Apostt!li' ·e dag'fi · . a,,·Arentt~ìr, e ciò s~nza ·osservi precedente- consu~ta as.so.luzione. · 
Anziani· che eràho 'i h· 'Gerusalemme:' ~ènte· invitato sia a rùèzio tl'mterpcllanza;· . Pres$ochè .duecento .Jurni, ~rdevano per 

- • , 1. • • ' • 'che'd' interrogazioni:da pat·te dei deputati.· la èhiesa.:.· fac~va ott.imo effetto l'altare 
e qoesla not) è obbelllèùza·a• supenol'i .; La m~difiea?.io11e propostn dal goveniò tmggio1·e pa1·d~ a lutto. 

. ' ecclesiastici, che 'i' à:postòlò'' impoue ~ consistQrebhe nella S!•ppressione .t! egli arti· I~a Chiesa e~a g1·emita di pgpolo, com-
L' amiéo avversari ti hA· • coltlt•o' la coli che t·t,qon,oscon\1 la sovran\là deiPapa P.t·eso t! el più pt·ofondo sentimento di ve-

.. sua interpreU:tziclnè/ I' intenpretazione· l'uso dei privilegi acc~rrl,ati a! funziona l'i nera?. ione dell'Augusto Estiuto; v'erano 
nostra, che •pel' 'lo meno ,;at·rebbe. della Chfrsa rd' il ''diritlo d'asilo: e si · altre.<l !W,II pochi forestieri dei contermini 

. quanto la sua; mi la· rio stra 'è l'l n-' · pt·efiggérébbe invece di armat·e lo Stato paesi. . · . . . . _ . 
· · · · contro la !warchia ecclesiitslica ( !! ) · • Coseano' ha fatto rnolto, ha fatto tutto . 
. ·· ,tel\Pretazlone·di Sflri Girolamo, ~i sa~· 'che· si potrà esigere da ·uu paesetto di 

·· Agostino,' di' sant' 1\m9rogio; d~l,'Gri: 1 

, ·-:v"-~r-;;cc--~·· • seicento abitanti per onot•are la memot·ia 
sostomo.... di 'luttw: ·le·' ·· geue'raiionl . di. Pio IX ,i!. Grande. 

cattoliche, liJ qui~ll peri tà11t1 secoli: COSE l)l CASA I Sace:rdoti di. Coseano. 
hs,nuo JH'llstltto 'fede alle dichiat:azlorli --""'" 
dei dogmi ch' erano gì'à nel 'de·posito __..;.-
della Verità è cHe furono dai Sommi' 
Pontefici detìniti. Sant' Ag·ostii10 fra gli~ . (lorrlge. f'/,1 n. 38, articolo Le vatie 

sr~emnz1,, nel ·VII capoverso linea 8 9 
altri (in·Joannem tr!tet: 99! scrive così: il\tveva es,ere. stampato .. c~sì: verl!·e~e che 
Vap••st<)lo Pahlo « 1101! llisse. più di', · sotw e.<seu;;ialmi!illll dJstt::li ,. cl\ccrst come 
quello che riceveste, ma conii'O quello che ecc. 

: Majano. H Parroco di Màjano nel 
giorno· di Domenica l O COJ·r. annunziava 
al s.uo popolo la morte di Pio IX e lo 
invitava alla funebre, Fnnzione. dicendo· 
che inÌ~'''venissiJ alla Chi•esa lllle onJ lO 
ani., ~15 C~l'l',:ntr:, e lit sua ['l'<'gh!cra 

rivolgesse, come ad un Santo, atllnchè 
il Papa, invocasse dal Stgnore sopm di 

. esso,. l d co~ferma di quelle benedizioni che 
in modo pa'rticolare piu volle ebbe da 
Roma ad impartit·e al l')lrl'oco. c Pill'l'o­
chiaui rneJiahte il Molto Rcv, D. Valen· 
tÌitO. Rivn, segretario an,·zionati~-imo ciel­
l' Em1n1JIItissimo .Cardinale Asquìni.~ 

Vènne ~cc(llt4~la sua parola; c fu tJ)<J 
e tar)to i l cohcorso, clìe la Chiesa, abba­
stanza S!Jaziosa, non contenne il popolo 
intervenuto. Iu .po~lo distinto fu presente 
l' ollOI''ÒvÒie signbt· Sindaco coi signori 
Rappresentanti il Comune e furono di 
mirabile cdificazione.clntervenne In scola­
t·e.~cii d'ambi i sessi' llnita al due maestl'i 

' ed allatruaestt·a, con wande devozione. 
.Lo voci· ,.;,che cantavano alla S. Messa 
accdl!lpògnaw dall' oi·gano '· infusero n'ei 
CUOl'i Jrli commozione pi/1 pl'ofOI)ila. 

'f••rminatille E$eqtli'e allo Stl'30i'dinat•io 
Catafalco, le pm·sone, che sembravano più 
dnt·e di cuo{·e si tt·attcnevano in Chiesa 
come comp1·ese da religioso tel'l'ore, che 
lspirava<·ih ~singolat•e"·,· non ··più ·veduto, 

. luttuoso pa1·ato per la varietà cl disposizione 
· dei d1·arJPi pt·eserìtati da pietose pet·sone. 

Così Majano 11 Farla hanno di mostrato 
l'amore al Grande .Pio. .e --Paderno. Oggi (15 corr.) furono 
celebJ•ate• solenni ese·quie · in suffragio 
della grand~ Anima del defunto ,Sommo 
PonteliM Pio IX, A lutto vestito .il pre­
sbiterio e il maggiore Altat·e, in Chiesa 
si. ergèva maestoso il cataf~lco circondato 
da relative·· iscdiioni, piatite've1·di e molte 
lorcìe, offerlè dai fedeli e dalle Ch ese 
di -questa !?leve. Concorsm•o alla funebt·e 
l?unzione le Fahbriceri~ Ji tutte le chiese 
della Parrocchia ed il Cler!). Relativa­
niente al giorno èel'iale e alle locali dr­
costahze; il popolo si et·a in folla pre­
senrato in Chiesa non solo, ma molto di· 
votamente assistette· al canto dell' Ufficìo 
pro de(wW.ljs, .alla Messa sole!Jne di R.e­
quiem, all' assoluzione· tul Ca.~tnnn doloris. 
L' 01·gano quando il cant~ in coro cessava 
mandava le sue tleblli v(Jci,· e faceva sen­
tire le melanconiche sue note. Il Gran 

! Pio, Il Santo, che. confit!iamo già essere 
stato amm~sso . agli . eterni contenti r,on 
Gesù Ct•islo in\iisiiJile Capo della Chiesa 

. Cattolica, prrghi sempre pet• ·noi suoi a-
matissimi tigli. · · · ---tJoiDe'gUaus. L~ pi1t Angus.ta Vit-
tima della rivolu?.ione dunque ha com­
piuto il Suo Sacl'ifizio! Mentre il nostro 
S. Padre Pio· IX si era ristabilito in sa­
In te, Iddio •Lo volle chiamare a sè, a co­
gliern il Jlremio del Suo. lungo, tribola­
tisoimo e glorio&issìmo Pontific;1to l Ad.o­
rianw i secreti giudb:j di Dio, c preghinmo 
secondo il dovc1·o dè'Jl.t nostra pietà f!­
~lialè per• la ' griuìde aniini1 di Pio· il 
Granuo.. . . · · • . · 

Ap.pena intesa l.a Circolare ?h.e i! nost~·o · 
Vcn~ratissimo Arciv~scovo ct mvtava 1n 
consegnenza dell' ina~pettata morte del 
compianto Pontefice, ci slàmò subito pre· 

'stal1 ad esegtJire in que'~ta ·Pnrrocchia la ' 
Superiore disposizione. Martedì, mercoledì, 
e giovedì. della già scor~a snltjmana si su v,· 
narono a distesa le calllpatw di tutte le 
Chie.•e dopo l'Avemaria dt•l mattino, del 
rnezzogiomo e delia sera. 

Il 15 poi in questa • Pat'l'occh;~ abbiamo 
fallo il- solenne ·funerale, coli mtervento 
spontaneo dell'Autorità civile. e con. grande 
concorso di popolo. Pare- propi'ta!rwnle" 
che anche il popolo comnreoda 11 bisogno 
di· dover onorare Il Grande Pio l Il C~ tu­
falco ci riuscì veramente maestoso ed i'm-

, ponente quanto m·ai. 'Venne anciJe letta 
una con~eniente ot·azion~ ~unelwe. da' que­
sto Ct10p!lratore , ParrocctH~I~'· Swc!Jè b 
soleUol>e funzione fundJ1 •J s1 cotnf!I con . 
talll DI'dine, che tutti rìtornat'ono alle pro-
pt'ie famiglie edificati. · . 

Ora non ci resta ch'e di ono1'ai·e l'Im~ 
mol'lale Pio IX, imitando; poi' quanto sta 
ili noi la Sua cnJ'ità " l~ S11a fo1·trzza. 
e di \nvocarlo, aftìnt:hè ci oùrnga dal ''·.'· 



IL GITTAOINO ITALIANO 

Signor·e un nuovo Ponteflèe degno siJC­
cessore del Gr·an Pio. Preghiamo l Pio IX. 
ci gtmda e cl benedice ! · · - . Sevegllano. Jel'i mattina (13 corr.) 
per impltwar11 dalla divina misericordia il 
riposo dr! Gtusto alla grando anima del; 
l'imm. Pontefice celebrammo solenni E· 
sequie 111 • 

Pt·emosso per tr·e gìomi il suorio delle 
campane, ed avvertitone il popolo con 
oppot·tune purole, in obbedienza alla Cit·­
colat·e 9 andante del Venerato nMtt•o 
Arcivescovo, alle uove' e mezzo davasi 
pt·incipio al ca'!Jto dell' Uflìcio de' Mot·ti, 
cui fece seguito la S. Mess~. Vi intervenne 
molto popolo; i membri tlel Municipio 
qui residenti ed il Maestt o Cùmun'ale colla 
scolaresca. La messa f<~nehre · fu ··ca o pl ta 
in rrmsicà- dai cantol'i dì quì, i quali vo­
lmterosi, come sempre, si offerseroal pio 
e nobile oftieio. In mezzo alla Chiesa su l 
catafalco eJ•auvi .gli ~mblemi pontì!ìoi, ed 
attorno ad esso leggevansi epigrafi scrit­
turali che ric01·davano le vìrtU e somme 
gesta del grande, defunto. Gli altal'i e la 
Chiesa erano parati a lutto. · 

----Latlstma. Un'altra p~ova, e. solenne, 
di fede e di attaccamento 'alla He!igìono 
nostt·a Santissima ha dato Latisana. 

In occasione .cle!la 1•isita Paslot·:He, fatta 
da S. E. Hev .ma Moos. Arcivescovo nel 
Dicembt·e u. s., pt·esso à 60 tt•a carrettelle 

perto di stoffa nera, a cui maggiot· gt•azia 
e mestizia davano dei v di bianco.-: gialli 
disposti èdn gt·an maestria e g1·ailcl'effotto. 
Fu disposto pel collocamen!o di ottanta e 
più lot·cie. mandate generosamente dai sa­
cm;doti e da agiate famiglie della. parroc~ 
chia; treuta furono Cùllocato all' ìntomo 
e sopra il catatalco, . le altre nel cot·o e 
nella nav:1ta della Chiesa. Sopra la pol'la 
maggiore del tempio dal lato esterno fu 
posta una .iscl'iz10ne sotto alla qwtle pen­
deva un quadro volato a bruno co11 en· 
trovi l'èffigie dell'amato· Pontefice. Fosse 
impressione individuale per la luttuosa 
eircostanza o realtà, la Chiesa di Tdcesimo 
non mi parve mai fornita con tan1a pro­
pl'ietà e buon gusto : tutti del resto ne 
facevano le· me1·aviglio. .. · · 

La mattina del 15 all'ora·. stabilita la 
intet·a J'appresentanza comunal~ venne alla 
Chie~a e pt•ese posto nel luogo designato 

,ed. appositamente pt·epat·ato. Dai rispctth-i 
insrgna~tì l'lll'ono condotti i fanciulli e. le 
fanciulle che ft·equentano la scuola, e tale 
una folla di popolo empì "il vasto tempio 
che più non 1ìe conteneva. E tutto quel 
popolo, sebbene cosi. affollato, assistette 
all':\lflìcio. ,intero de; mot·ti, ~Ila,, •~Aessa 
can·tata' in:·musica, a'lle e~equie éd alle 
litanie all'altare della B. Vergine con tale 
un contegno, tale nn ot•dine, tale una 
divoziòne quale si addice a figli che as­
sist()(, O ai funet•aii del padt•c, e sul volto 
di tutti si lrggeva il ptù vivo e profondo 
COI'tloglio per l'acerbissima ed imp. avvisa 
pet•dita. Dut·ante il resto della giornata 
dopo tel'miuata la funzione i fet.leli in 
buon numerti si portàrono di ,nuovo alla 
Cbilisa per· pregat•e' pace e riposo eterno 
all'anillla dt>ll'amatissimo Padre che tanto 
fece per la Chiesa e pei suoi • fìgli e la 
cui memoria sm·à sempt·e in bene<lizjone; 

e carrozle furono ad aspettado al conlìne 
dulia Parrocchia distante più. cbé 3 Idi. 
dal Capoluogo. L'ingresso in paese fu 
propl'io trionfale, perchè tutto il popolll 
si era rivers3to da quella parte à ricevere 
Monsignore, e la banda locale gt·atuita­
mente co!lCessa procedeva co': SIJOi concerti. 
La Gtuota .. MuQ'tcipale, le . persone più 
qualilkate della Parrocchia, le rappresen­
tanze tutLe, o sicdettero commensali di 
S. E., o si presentarono ad ossequial'ia. 
E al momento qella partema. fu tale la 
pressa intomo al venerato Pastot·e pet• 
bacia1·gli la mano,· che, se a'vesse voluto 
soddisfa1·e al desidet;io · di lutti, non se 
ne sareube sbrigato più. 

1 U(ficio dello stato Civile di Udine 
Bopettùto s~ttimanale dal 9 gelm. all6 febb. 

Ieri poi (14 · feLbt·aio) alla Funzione 
funebre pel Papa spettacolo imponente. 
Il Duomo, maestosamente parato a lutto 
e decot·ato ùi iscrizioni, pieno zeppo di 
popolo di ogni 01·ùine e una moltitudine 
altrettanto numerosa nel carnpiell.o adia• 
cente e sulla piazza che· .lo . p~ospetla. 
Intorno al Catàfalco bèn 60 torci mandati 
dalle famiglie siguorili e ~giato del paese 
a }In sewplice invito fatto dall'Abate· 
Parroco uelle set·e . antecedenti. dc•po la 
t'ec;ta del Rosasio. Dut'ante là Messa 1lt\tti 
i negod e le, botteghe chiuse e non un 
minimo disordin·e, nè tentativo ostile. 

Oh! tenga conto il Signot·e di. f]Uelle 
bélle manifestazioni di sentimento reli­
gioso, e il G1·aode Pio, che si· conijda già 
sedere sui tt·oni più elevati del Paradiso, 
benedica tli una speci»le benedizione a . 
questo Popolo ci vile e devoto. 

---·. Trlceshùo, .16 fel)braio. - Appeqa 
ricevuta la circolare di.· Sùa Ecc .. Mons, 
Arcivescovo che ufflcialmetite coljfenuavil.' 
la già diJfusa diihll·osa notizia della morte 
del nostro amatissimo S. Padt·e P,io IX, 
e colla qnale si ordinava in .ogni Pat'I'OC· 
chia una solenne funzione funebre pet• 
l'auima ui quel Gt·ande; il. Clet·o di. que~ 
sta PatTocchia di concerto colla Fabbri· 
ceria stabilirono di far. •ì che tale fnn· 
zio ne riuscisse . p,ropÌ·jame.nte solenne per 
quanto' lo permettono le locali circostanze. 
Venne ijssata la giornata del 15 febbt·aio. 

Nel fl'uttompo si lavorò pei preparatiyi. 
In mezw .alla Chiesa. venne. collocato un 
magnifico catafaic.o, alla sommità d~l quale · 
spiccavJno le .insegne pontificie; aU: in temo 
del catafalco su fondo giallo e bianco 
vennero stampa,te appo~ite iscrizioni; così 
pure giallo-bianchì et·ano i coJ·tiuaggi alle 
apertm·e dell:r cella del catafalco,· entro 
cui sopra la bani era dispo~to ricco panno 
fuilrbro. La Chiesi1 f!l tutla parata a lutto. 

·A lntto gli altari. i candelabt•i, le colonne, 
pila.wi, 1 pulpiti, il coJ·o, lntlo era co-

Nascite. · 
Nati .vivi masehi 7 lemmine 7 

>> . morti » » l 
Esposti · » » 

Tòtale N .. l5 
.Morti a domicilio 

Gtovanni Battista .Cossettini fu Andrea. 
di ;1nni 66 · conciapelli --:- Angelo S0ubla 
di Pietro di .giorni i - Cattcrina Dl'iussi · 
fu· lllàrio d''anni 71 caiuel'iet·a -Ettore· 
Chiussi di Luigi di mesi 9 ...-. Giusepptf 
Degani fu Giovanni B<~ttist~ d'anni 56 
faJ,•gname -Filomena Bevilaqua di Pie· 
tro di mesi 9 :- Lucia Castelrcggio­
Giacomini di Giuseppe d'anni 41 alt. 
alle occup,. dì casa.- Andt·ea Mtssio fu 
Giovanui Battista d' anni. 78 calzolajo ...;.. 
Carlo Frova di Nat~le di giorni 10- Angelo 
Pravisano fu1 Lot·enzo d'anni 77 aaricoltot•e 

. -' Mariunna Weletisch ·Bt·ancovich" fu Va­
lentino d'anni 42 camel'iera - Erminia · 
Mel'letta di Francesco di mesi . 8~ 

A1arti nell' Osjiitale Civile. 
Giuseppe Misanci di. mesi 4 - ,Do. 

.. I!J~nico Vicario fn Andrea d'anni 79 fa. 
legname - Antonio Muvini di mesi 5 

·Domenico Zamolo fu Biagio d'anni 44 
st·ato - Luigi Percotto fu Carlo d' anni 
65 cazoaljo - lppolito Fiutatiol'i di mesi 6. 

Totale N. 18. 

Matrimoni 

Ai'cangelo Raffaello Sbuelz impiegato con 
Antonia Sdl'igotti sarta - Nicolò Rumi­
gnani macellajo con Luigia Saccolin .att. 
alle occup. di casa.-, Antortio Zannin 
maestt·o comunale con Maria Novrlli civile 
- Augelo Adami agricolìore con Teresa 
Franzolini contadina. 

/'ubblicaJÌOIIi di · ii!atrim~;,io 
esposte ÌBI'i ne/t' albo .tlllliiÌCipcl/8. 

Antonio Zor·atti muratot·e con Ancilla 
Foi •:ootadina - Giuseppe Virgilio sarto 
con Luigia Rasa sarta - Antonio Nais 
posRidente con Law'a Franceschinis agiata 
- Luigi Glo!Jba muratore· con Mariana 
Comuzli atl<·nd. alb cccupaz. tlt casa. -
Agostino Pìaiuo l(•m~jo con c.\Jui'Ìa To· 

--"""""-------====5-......,_ =-----

niutti sem - Giovanni. Batti~tà. Piz~i­
nato calzolajo con Lni~ia Simconi att. 
alle occup. di casa "'- Gi01·gio Negrini 
guat·,fiano ferroviario. con Luigia Daraz­
zutti attP.nd. alle occupaz. Ji casa -
Giuseppe Pon?.io agi'Ìcoltow Mn Pa.;qnalina 
Contardo contadina - At1tonio France, 
f4lhel!i 1·egio impiegato con Giustlppina 
Giuliani agiata - Piett·o Giorgiutti fac~ 
chi!:O con Maria Coccolo cucitNcc -
Gio. Dalla Motlotto agricoltore con Gio­
vanna Ba!tistone contadina - Giu:~cp1ie 
Koller scriv,no con Luìgia Campns Harta 
- Gio. Batta Cnmencini ingegn"t'e con 
Teresa Tonini agiata- Em·ico Visiritini 
fabLt•o con Marianna Vertovie atted. alle 
occup. di casa - Antonio Allione agl'i, 
coltore con Mm·gh~t·ita Piacenza contadina 
- Mattia Gremese parucchiet·e con gfi-
sabetta Stepp sarta. - Enea Bernardis 
possidente con Maria Stampella agiata. 

Notizie Estere 
Inghilterra.. Il sop1·aintonder.te di Malta 

• ha ricevuto l~ oi·dine di fat· Ull rappot·to sullu 
caserme inabitate e sulla lot•o disposizione 
intet·na, perchè sarà forse necessari o di crea t· e 
a Malta una stazione di riserva pe,i n1arinai 
che devono l'aggiungere la notta. 

La Colllpagnia di navigazione Owwru ha 
offm·to.aLgovet·no di mettere gratuitamente 
a sua disposizione uno dei suoi più bei 
vapol'i, onde permettere di studiare In .qua­
lità delle sue navi pel tt·asposto dell'arma­
mento e del materiale della guerra. 

Austria-Ungheria. Secondo il IV;. W. 
'Tagbtatt,: alla conferenz'a 'che deve avet· 
luogo a Baden-Baden l' Ausll·ia farà una 
dimostt·anza contro l' occnpazione. l'ussa 
della Bulgal'ia, c!Ji'mlerà una revtsionc delle 
tt·attative di pace risguardanti la ciJstitu~ 
zìone· della Bulgaria, e t·appresenterà gl'in-

tnel'le ambasciatore d'Austria che presentò · 
lo nuove ct·edenziali. 

Stassera 'a l'Ici ore 6 e mezza i Cardinali 
si chiusero in Conclave dopo le solite 
cerimonie e fot·malità. Circa s~ssanta Car­
din:tli sono pt•esenti ; due sono atte&i per 
domani. Si faranno ogni giorno due scrn• 
tini, uno di mattina e l'altro alle due 
pom. 

Paa•lgl, 18. Si fecero funerali in tutte 
le chiese di. Pat·igi pel Papa., 

Versallles, 18, (Camera). Discus­
sione dèl bilancio dei Culti. Burognon 
difende la t·cligione ed il clet·o. Boyssetl 
non vuole un culto dotuinantc. Il Governo 
si dserva a dichiat'arsi, allorchè si disco-
teranno gli articoli.- . . , 

Pletrob•ÌI••go, ùl.' 'Il: probabile che 
il C.1ngresso di Baden-Baden si· componga 
di Ministt·i degli Estet·i; ma nulla è deciso.' 

Londra, 18. (Camera dei Comuni). 
Bcrcsdorf domanda so il. Qpverno sia di~ 
sposto ad agire finchè i Polac~·hi ottengano 
libcl'tà di coscienza cowe si stabilirà per 
le pl'ovincie turche. Not·thcote l'isponde di· 
ct·edet·e che la questione dei Polacchi non 
sat·à sottoposta alla Conferenza. Egli sog­
giunge che la notta ' inglese si recò a 
iVIundania perche migliore ancoraggio. -
Il credito di sei milioni è approvato in 
tet·za lettut·a. . · ·. · . . 

( Cjlmera dei Lordi), Derby dice che la 
questione della Confet·enza non fece un 
passo in avanti e che non ha nessuna inforJ 
mazione, cir~a la mat·cia dei. •·ussi ·sopra 
Costantinopoli; mn, l'iguat·do la marcia 
dei russi a Gallipoli, ha ricevuto un di­
spaccio importante ~he comunicherà ap-
pena gli sa1·à posstbilo, · 

Vleuna, 18. La Cm-rispondenza po­
litica annunzia, 'che le tt·attative di pàce 
in Adl'ianopoli sono cominciate soltanto 
avanti jeri e sursero discussioni e grandi 
difficoltà. 

teressi europei .sulla questione dei Dar- CO E V 
. danelli. L' ingt·an<limento ,della Serbia .e S ARIE 
~el Montenegt·o darà pure soggetto a delle · 
jriterpellanze se all'Austria non duscisse Opera del soldati •. - La Fran-
d' impedire ti n' o,ccurazio,ne russa dtdla eia è sempre feconda nell'ideare e rrian-
Bulgat·ia dopo la pace. E· pt·ouabilp che dare ad esecuzione nuove opere buone. 
nella conferenza venga ventilata le q ne, Una prov.a di ciò l'abbiamo nella. recento 
stione dell' oceupazione della Bosnia·· ed Opera che può dit·si dd Soll;lati. Consiste 
Erzegovinp. da. parte delle truppe austria. questa nel crea1·e il tno,do d~ impedire che 
che. · le rèclute, nel disporsi ad abbandonare 

Germania; Si scrive da BerJ:n 1 alla G. il luogo nati l'o, ed i militari congedati, 
di Strctsùrrryo che l'Imperatore di Germania nel farvi J•itoi'Oo, si abbaudonino agli 
in una confet·ewta tenuta col maresciallo schiama~zi ed alla crapula. In questi giur-
Moltke e il gcneraleStoch, capo deJI' am- ni .di partenza e di at·l;ivo, i membri della 

. miragliato, ha. libet·ato le misut•e da pro n nuova Pia Associa?.ionè promuovono ap-
dersi nel caso che nascessero cotilplica~ pbsite funzioni t•eligiose con predicazioni, 
zioni in Oriento. Da altri giornali. tedeschi .. ' a' quali invitano i coscritti e gli ex: mi li· 
si ril'!!va che nei pot·ti 0 negli arsenali tari, e dopo di avet•li riuniti in una sol 
del nord osservàsi da alcuni. giorni un mente e .in un sol cuot~e innanzi all'al-
movime1Jto inusitato e cho si fanno pre~ tare del Dio vivente, loro appt·estano adatti 
parativi di difesa molto serii. trattenimenti ed allestiscono una modesta 

refezione. Quanto male impedisca e quan· 
to uene faccia. l'Opera. dei Soldati è più 
facile immagioarlo che descriverlo l Perché 
in Italia, o ve siamo: assediati dagli stessi 
mali, nessun 'zela.rite. cattolico pol'l'à mano 
.nd eguali rimedj r . 

·------------v~.~----

TELEGRAMl\-.11 

Roma, 18. let·sera il Duca di Ge­
nova è partito da Roma per imbarcat'si 
per· Lisbona In ton\ di lettere del Re che 
annunziano al Re di Ponogallo la sua 
esaltazione al trono. 

Lood1•a, 18. I giornali .:!icono che 
la situazione è momentaneamente miglio-
rata. · 
· Il Daily 78/e!Jraph qice che la Rus­
.sia accettò il Còngt·ei3o in seguito all'in-
. tervento di Bismarck, per prevenire la 
mobilizzazione austl'iaca. 
· Il 1'imes. ha ·da ;Parigi : Credesi che 

Bismark fal'à martedì una dichiarazione, 
c:onferm<1ndo questa situazione. La Russia, 
e, l'Inghilterra, manten·anno le attuali ri­
spettive posizioni durante il Congresso. 
Nessun' altra Potenza penetret·ebbe nei 
Dat•danelli. 

Il Daily News ha da Vienna che i ne­
goziati di pace terminerebbero mercoledi 
'a Addanopoli. l Hu1si sgombrerebbet•o 
la R11melia. 

lloma, 18. '! .H~ ricevette txay-

Gazzettino ,commM·ciale 
. Grani •. . ~orin?, 1~. Pt·.~zzi stazionari; 

v t fu pet·ò, ptu antlltaZtùné per.,.p.ahe dei 
compratot·i. Meliga debole; avena molle 
offerte ed in ribasso; t'iso sostenuto. Grano 
di l" qualità. da lir~ 3'4~75 ~ 35.75 per 
quintale. ··. · 

Venezia, 16. Limitati affari in formen­
~oni, pmzzi da lit·e 23 a 24 per quintale, 
lrurne.nto buono mèrcantile da lire 3!.50 
a hre 32. · 

UoloMial., Venezia, 16. Caffè in ri­
loass?,. specia~mente nelle. qualità lì ne; 
neglt zucchen un po' di soste"no. 

0111. Ven~zia, 16. Senza"' va'riante si 
mantiene l'olio d'oliva, del quale vi è poca 

. domanda ; le qualità comuni da !it·e 126 a 
128 senza dazio ~ons11mn; roba. fina e so• 
praffìna da lit·e 160 a 190 schiavo. 

J ,·~~l ~ - l • • • ' l ' ) ' ' ~ l • l 1 ~ ' 



Valute 

Pezzi: da1 20 f•·unohi. da 
Buncauoto auatriaqhq 

· :i:Q!ltC> Vèite.J'itt ,(~~a3i~;'iz1tl.Ìià' ' 
lP H .· ,. ·· • ·' f!• ,;,: ... :.f- 1 ~~,, • h> . 

D,eHa ,Banca N~7.io)l>lle, . , ; :u.-,., 
. •.:. :B;tnc~V~~~~~f!i 4~wait\.e 1conti·MI'l'.• 5,,...,, 
. ~. .;Jla:nca,4i. ,\)\'~,\li,49 iYell.~l!>d 1 1: ,, .. ,,5-1!~·· 

'. ,J ,'' ..• ::.(,,:,.d'i).-;·' 
, · ... ::t\1•1 ~fftff'1!~,,~W!r.ll}f,, ~r.-

'l~n~ut~ It~lillnA,· u: .j ' i • .,. 8Q;6o 
~fé.~i,iW, J;'lar·i"~"le.,J.Sq6., .• ; , ,, ·313;50 

Ferrovie Mel·idionali 089 
· • Cotonifìèio bantoliì ;J·,.-'-':: 

Obblig. Ferro~iei ~~ddiol)ali 
··.,;··· 1 Pontébbau~•.'1 ., · 

AGENZIA PRINCIPALE IN UDINE 
:n· Ass!CU11AZLONI aJi:NìfRA .... Lt 

' • l '.,, .• "' .. ,. 

:d()lla colossale SociN:i 

~ot:th-~ri~ish ~~ ì}iel:ctJ-li~~le ln~Mse· 
cop çapil•lc di fon9~ tli ;aQ lliii.opi .ùi .Lire. 

furulata nel 1809', iwn.~liù tlcll' ~il tra' rirlo· 
mata Prùmt Sot·iull< IJ''{JÌll',I'~Nu .~ou,t·~f?il;lle 
di, .~.4 Mtl'<lrf, Afnbitlile,,~ut/1:\~·1:;,\,; ii, J., 
lQ.Iia pou dep'~:•.o l\ealt•, soiH> ''llfll'l~Cl\t'!l• 
lato dal ~i~HOt' 

Antonio Falwls 
Udi>.e, Vut C<l'{i(niC~ì.ui, Nrt·il, 4. 

,' ''./ ';.(-, ' 

f'l'11~taao· 1SÌC111'\à l COli[ ilO! \:t,Jalun\ rJ' in-

c:~.t,lii., •!. {!ulo.'i 11}, , s.o.pt;:J, ;1,"\lreì, l'f!'i;1Ml'l1: e 
pt•r .le,ÌTn, .~n.l:a ·vita dell', 1\0PIIl n pe1; l'an, 
ci,11lli a pn;1,uii ·di~et·•Jii~simi; ~ruggendo 

og11i id•·w·'di· 'l'IHtte~ltlzÌmln ~;,,.,·ltl'ili'orlte"n' 
ri~al't\ire i ~l:ùlni · M me' ne l'anìlo pro v:, 

' l c''! • 'l 
au,telltic:i i ~l!iuicipii il,i '1111'~\" ·p,··odnci~, 
oltre i rcplii'HI i dogi i;l}c v~Jli\CI'O lribu­
laÙ n.G~ ,p,;b\\li~i gi~wal,i., · 

:l·:'' 

all' eltol. da L. 25•- a L. -.-

i Se~àla 
i 1:iipÌbi 
1spèit,l( 
•.Miglio•: 

.. 
1'5.65 • 16t40 

''}5.~0' !l _;:....../ 

~· ~~Pio " -,­
" 'f.C·. 

:,;tt ·121.- .. ·-:-.-. 

. . ---~--·-·- ' 

''MAGNIFtCO '&LBUM' DI·H\Ù&INÌ: E 'POESIE PER .GIÒUNETT't 
· · r.~ì'lta~esenttu~te la fa~clullezza tU Gestì• · 

Seconda Edizione 
Tutta la stampa ap.plaudì unanimamente a questa nuova 

pubblicazione 10 valga per . ogni elogio,· ìl . fatto, che la 'prima· 
· edizigne di ottocento ·esemplat•i fu esaurìta in· menò ·di venti 
' gior.ni. _,..., In quindickbeHiss•ime scen~ di cent. 25 p~r 20, incise 
· dal· primo Xilogràfo. vivente il'·'sig. :Kni:iller ~di Yienna e miniate 
: stupenchtmente' è dipinta 'la Fàl}c\ullezza ·dr Gesù dall' annun:zio 
1 delr Arè.ahge,lo (fabr.iélè ltllà V~wginel!a di Nazareth fino alla vita 
!l\lSCostà, ,Ch,<1 çgli condqsse nella òfff&ìiw (l el 'putatiV:ò s'ù'6 pctdì:'e. · 

. E le brevi .originali po:esie, che a, piè di ogni pi'ttùra la illustrano, 
n~n. potr~hbero meglio·· ritrarre ·:di quella grazia, di quella sem-

. phCltà; eh quell'affetto, che da 'scene sì care traspira! - In una 
parola irhagin.i 'e poéSÌ\'l renc\drib questo Album un vero gioiello, . 
qhe ·legato in. bel vo~ume può ·essere regalato a giovanetti nelle 
va~ie occasioni del Capo d', anno, o 'clélla loro Confermazione o 
prima· Comunione, od alla· c11iusura delle seuole in premio rlella 
loro bontà e profitto ! Fihorà: ; l'Album valeva italiane lire sei: 
ot·a si spedisce legato h1 'mezza teJ&· e franc.o per mezzo 'postale 
psr, sole

1
; lir,y c~n~!fe m.~ eRi JD .. vuole r~ccomandato :deve .inviare 

l' trenta centesimi pe~ la racoomandazwne. 

CR~I.STIANA PE.RIODICO 

St~zione' di Udine -:-. R. Istituto Tecnico 

feb)mio ,!~ .16:7& ,T ,oì:e'O'a. (9r~ 3 .p, I ore 9 p. 
Barom.riqotto a o• 
alto m.ll(\.01 sul 
li o: del tmli;e mm; 761,\ 758.9 

Urilidìtà•'t•Jiatìva' ii9 47 
Stato del Cielo , trli'st.o misto 
Acqua caolente , ., , 

Vento' ( dit·èzione ' 'N 1' ' l 's·w 
r•vèlo 'chili ·· 1 1 

Teriltomìcentigr. :.'2.9 ·6.5 
· 'l'iimpetlatùrà .( m~~.~ima '7·0 · 

7i'i8.7. 
68 

misto· 

'r~mpèràfùra ~ii}/l/},),P~,?~~et·to :3.7 
.. ,:·: , , , ._.:.:L _ __;_''----''---

, ''di.{.\\It!d DELLA: FERROVIA 
•·: · ' 'il.luuvì '' · P~Ri!INZE 
''da: Ore"LIO;a'tl!i 'cH•e' 'ri.50 a.nt. 
Tilcslil',.'" <9.2h"ant., r ~~·~· .. ·3.!0• pom. 

, , , •: 9117· porq., iTrwsle • 13.44 p. dir. 
• 253 ant. 

.. , Ore. L5ì an t. 
'P"". " · 6.5 'an t. 

VeneZia • 9. 47 a. idit·. 
• 3.35 rom. 

pgr Ore .7.20 nnt. 
Rcsiulta: " 3·20 pom . 
. . ~.lOpom. 

G!OIINALE d'ISTRUZIONE e DILETTO pc! POPOLO 

Si pubblica 

·la ·prlil;a 'e 'terza 'Dilfit~llica 'ife! m es q 

Pt•èzzo d l as~ociatio~e aH' a'irnb: p m· l'In. 
terno L. 3,00 (lhùlco) .~ 'p dr l' E;te,:<i 
L. 4,00 (friii)Cu ): , · 

Lenerè, vaglia; 'scr·lt.ti, .ecc. (rtlllchi ali a 
lJiiezi'oue ·der Gilwdid&uù; Cdinaibre in To-

1,: '•'·(\ l ', (" l 

sca,na • ...- ·s, ."espingono leltc1·e, plichi, ecc. 
che non sie11o aiTra~;~cati. - Chi desidera 
risposta màndL il {rwu!o bollo," o scriva i ri 
Cai'lolina 'pò'~ta\e 'doppia. 

Un numet·ò sepai·aìo cos.ta ~ent. lo 

· .. :ue>·~s~.~cia~~oni .al·s~~çl'e~to 'pe~iò-
' d1co 111 rwevono anche a,l nostro re· 
capi~o, ,ùr~gendç> ìe . do:p1'ancie "è lét· 
te re: à.l sig. R. Zorzi, negozio Marigo 

··Udine ·S~ Bartolom:io Num, 18 -'- Si 
vendonò' anbhe. ìl.l:mi.èÌ'i sepl!,rati. 

. ' \ l ,, 

MENSU'AL~. 
(·o~• 1 ~,ocut !Lire i" 1 ooo Pi'i!C Eli l o,:;Bi if!.sso"iatl. . . 

Lo sco·po .del :giot·mile è di propagare l'awore e la. tl.evozione alia S. Sede e al Sommo Pontefice Pio IX. Si· spedisce franco una· volta .;tl mese m un 
fascicolo in 8 grand'e di·;I6 'JHtg,ìne a 2 colonne. Il peezzo avnuo di as,sociazione è di L. 3. Tutti ·gli Associati ven·gono ·aggr·ègati · aWArciconf~·aterni_ta c( i 
8; P.iot1:o in .I~oma1, .·e'. si '(a a' liJro nome l'ofl'm:tà di 60 cen.tosìmi p el De11am,,di S. ·Pietro prelevantlola d'al< pt·ezzo d'•associazione.il:l giornale 'ha·:n ogm suo · 
numero:' ·A,rtwoli •dillfohdo:; bnani. dì' d'isco!·s·i rlel .S. Padre, la. storiq, ~el. Ponl'ifieato di ·Pio LX, notiZie del 8. Padre,! poesie'. articoli· 1•e1Vgib~z ;è r~wfalt, 
naeo,onti·IJ a11edùdtiJ\ gì?MJOhi di passatempo ecc. e nn Romanzo in appendice. -- Agli Associati sono' stati destinati ; 1000; h'igali d'el1· ..;alo re. eh· c11•ca 
[L~ r:n.HH lire .d(t',èstn:wsi a sorte.- Chi p1·oeunt 15 A8suciati riceYe uua copia del giornale· in dou6 e IO nurneri 'gratuiti per 1 l'èstrazione·; e al Col-. 
ltittOI'e' di· 1.5. Associ·ai!Ì,'Ullitume,nt~ ai suoi ![> Ass(~çiati, è ~tssicm•afo ~suo del tn•ewi. · ; · 

U)B,~IO'l:I•;CA 'fASCA~lL~.. tl"~tbbùf~tlier:i tù s~:ti~ta (j,,uz :. yolumi 3; L. 1,50. · pagine a !due colonne," e, cot~iene.: Rom,al;l:~~' 
Dl R~CGON1'i';l .~ l't0M.l):~2I' . . l'teln~ ,1l r;wen~'!Ag~wlo: Volurri1 3,WL. 1,50; A v- storiè 'Viia~gi, 9olnm,E!die,'no'Y_elle·,;favolel st.orla 

::-cnpn •li questa pubbilc'aziolie è di pre~e 1~:ta.r'e. Vifhf;"ttr-'e, di un' ~èri/il71oin~: ;yoluaii 5, L. 2,50. · natur~le, pr'ov'érpi', ·' 1setìt~nzb l:loìJ,; giuòohl di 
alle famiglie italiane una coltaua dt Racconti La Ton•e ,del Lm~!Jo: Volumi .5, L. 2,50. Anna ' conversazione,· scìil~ade, ind<>vmelli, sorprese, 
aweu(\ElQ ;QM,eti,/àttv.àtl' lÌStru'l~e la meut!;1 e"a ~éver'~n.: Volumi b, L, '4.5Ò. Jsabèlla Bù:inca·mailo:'' :scacchi rebus ecc. n ~rezzn annuo di. asso-
ricrllai'O il cup,r~; . · ' 'Volumi 2, :L.' l,,5JJ', Mçt~Ìtlélle Nt!r-o : Volùmi 3,. ., oi'azioti~'; è1 dr' L: 3, il'IJJ ·L; '4 11''1' l'' estero. · 
'·Ogni mese si· spedi~ce agli' As~ociati un v q· L. i,pO. Episodio. della :vil.a di Guido Reni. ll Agli A$socìàtf 1 .so'riò stati' dilstlilati S~~O • 

lu,metlo di 6ii·.c'a .100 'pagine. Il prézzo anntlo Collelltnàid"di PlJI·igi: Volnmi 3, L. 1.130. Maria J:'Of''<:~li liel 'valò\ie 'ai circa lO•rnHa h l'O 

di: a.~s'ociazio;ne è 'q i r;. 4Ji~t\ .l' Jtali à, L.' 1i per Regi)1à v òluriii IO; I,, 5. :c COI'IJÌ del Gèvuud'ari : da ';;strar~i a sor'te; ....L d h i' procuhcirà' ·15 ASSO· 
~li 'àltri, Si.aù, d'J<.:u~ora· .Chi. ~Cq11isia tut,lil; la Vol,umi ·i .•. L .. 2., Ld Fd,miglia,.del Eorzato. Il . ciaii 'ricete u~a: ·~opikl: 'del gibr'na'le in dono e 
pririra Serie tlii '06 {•ol'ùm'i, · il!v,ec:e eli L~ 50 1\ dito di .Dio: V.qlumi 4, ;L. 2,50~ IO numeri gratuiti'' p'ér' l''est~àz•oue; ·~ al Col-· 
pagherà sole L. 32, e riçeverà' in dono i 12 . : ·,. ', ,II. SERlE . lettore di' 15 !Ass'ò\l(ati, U:tiitatntmte a1 suOI lf> 

ol · d Il' · · · ' t' , · , · · · · · ' · Associati lè a:sl3iKut·àC61 ti'rib dei p•·•~-
v UUll, ·e . rflllO ~orren \!· '. La, l\ o.< l.!' ,,di Kerlriad~ç': ce n't. 60} Màrzia:. m .. i.. Ohi'irirtfa 'ti.· r' .as·s. oci.ai'si di!S. id.·e .. ra riCfll'~·re 
· ' · . · . . ~· SERI,ljl . . ce n~ .. 6:\ ... Le. tre Sa1•ellt;: . Vo.!Umi 2, ·l.:· I.;zo.' _, · d 1 l t naie ool· p a1it1ila 

U,t ''ero "Ellrulone: L.''t.),7()..Cig .. n. ale illlf~.·l!,a, -. L'O,.i·{tanelia .. tradita;:Vò.ltlmì'2, L. ··1',20.' · ' il primo uwero·· e', go . rogr ; .. e e oli' Elle dò d'éi 'f>l'iìmi; lo dornat1di per ccw-
tore: ~olt~wi 3, L. l,(JO. ·fih~ 1W0.rti Rou.<J/1;~/t(!,:,' · Qu(lsti l,'ltcconti si spQdiscono ancb:e separa:. tolina pos al~ ~~.dent. 15 diret~a: •Al periodico· 
Volurn1 4, L .. 1,80. Le d·tut Sorelle.: VolqmJ 7, tamente ai committenti, franchi pt.w posta al Ore Ricre~t:ive, Via Mazziliì 206, Boldgna.1 • 
L. 5. La Gt~ln~~~a m/A'I"r•tn; c~ut 50. Stellt{ e prezzo sopt•a indicato; • · · · 
Mohamrrted; Voln,J;rli 3, L. 1,50. ;T4e.r~trice, ~·eswa: . . .· Ohi' si ... t~ooia .. per.·.U\1 :w. nq. a . .i tre per,io(l.1qi .. · 
tar• t. 5o. ln~çedibile. m~ vf3ro: 'Volup1i 5, L. ·2,50. O R E; fll C R E A T l \/,!E . ore Rière tive, .La. F'amigli!l> Ci'istiana e l:~ IH.·, 
l tre Crràcci: cent: )50. La vendetta di .un . . Pl,<m.)ODJCO MENSUALg · plioLeca t scabile di fO!lla.nzi, lt.Jvian<;lo un Va.·· 
Moi·to: Volumi 5, 'L .. 2,51!, Oinea: Vnlurni 7,: CON so o Premi AGLI ASSO<JIA'i'I m;:L VAWll.B glia di L. 1),0 entro lettera, (ra,not~ ~lla Tipogr·alla 
L. 3,50.' Rr,iJe,·fa: V CÌIQil)Ì 2 .• L. 1,20. Pelywis: lll L. :10,000. · · · Felsìnea i.in Bologna, ricoverà in dono 5 ~op1e 
Volumi 4. l~. 2:50. L' Aìw!dlo d' ,1ncorw: Volumi Qnesto perjodico, che ha per iscopo d'istruire dell' almahacco Il Buon Augurio {al quale e an· 
2, L. t. Jl bacio di W'! Lebb>·oso: ceèJt. 50. Il rlil<'t~~udo e di dilettare istrufÌnQo, vede la luce ues.~o llll premio d1 fr .. 5~0 in oro), u 25 lilH·et· 
Oe?•calol'e rtì l'el'itJ.: Vo\nmi 2. L. l ,20. l Con- urill ~olta al mese iu !Hl bel fllsoi<:olf) di 2-i ti di am<~ua e mnrale leùnm. 


